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BENTORNATI, cari lettori !                                                                                             
Finalmente esce il numero 18 di “ONDAERRE”!                                                            
Per noi ragazzi è sempre una gioia sciverlo per far                                                       
capire cosa ne pensiamo , dal nostro punto di vista …                                                 
beh in poche parole quello che pensiamo noi!                                                                
Noi esprimiamo le nostre opinioni senza che nessuno                                                            
ci dica se è sbagliato o giusto; ognuno dice la sua.                                                                                    
Questa è la cosa importante!                                                                           

PRONTI
      PARTENZA...
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Come negli altri giornalini, anche in questo cerchiamo di non annoiarvi, anzi scriviamo per farvi 
capire come qualsiasi argomento possa cambiare dalla prospettiva con cui si scrive e soprattutto di 
chi scrive.                                                                     Eccolo qui il diciottesimo numero scritto da 
noi ragazzi del gruppo “3 stelle”!                          Il segreto della sua bellezza sta nel fatto che qui c'è 
di tutto e di più, ce n'è di tutte le salse e di tutti i gusti.                                                                                   
Da tutto quello che è il nostro mondo: episodi che ci sono successi e tanto altro.                         Con 
questo non vuol dire che scrivere un articolo si riduca ad un compito di scuola, ma è un mondo per i 
nostri pensieri.
Buona lettura a tutti voi e… speriamo che questi articolo vi piacciono e vi insegnino qualcosa!

Cristina G.
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La popolarità ,secondo me, è un obbiettivo che hanno molti                                                                                
ragazzi per nascondere ciò che realmente sono, quasi come                                                                                    
una difesa per non essere presi in giro.                                                                                                                                                           
Allora iniziano a prendere in giro altri, poi non si sa il perché,                                                                                           
ma questo le fa figurare forti, decise e popolari, diventando così                                                                            
famose nella scuola e iniziando a prendere in giro i più deboli                                                                                          
e spesso proprio quelli che vanno bene a scuola: chissà perché?! 
Per me questi sono dei veri boss, che pretendono di comandare                                                                            
tutti a bacchetta, trattare tutti come se fossero loro servitori.                                                                                                                                                  
La cosa peggiore sta nel fatto che danno sempre la colpa agli                                                                             
altri e non si prende mai la responsabilità delle loro azioni.                                                                                                                         
Quelli, poi,  che seguono e ascoltano in tutto per tutto i boss io                                                                                       
li definirei PECORE e questo perché, quando iniziano a seguire                                                                            
qualcuno spengono il cervello e usano solo quello dei boss,                                                                                       
senza preoccuparsi delle conseguenze.                                                                                                                      
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La popolarità provoca pure una strana sensazione: all'inizio per loro è piacevole, poi qualcosa va storto e si inizia cosi 
a dare la colpa alle ai ragazzi-pecora; questi inizialmente accettano le colpe, ma poi poco a poco, anche grazie a 
qualcuno, iniziano ad aprire gli occhi e si rendono conto  che non possono essere comandate e trattate cosi.                                                                                                                                                                              
E' molto difficile uscire dal gruppo, anche perché iniziano poi a subire le stesse cose che facevano agli altri, tuttavia 
'impresa non è impossibile.                                                          Questo 
tipo di popolarità ti fa credere di essere bella brava e forte e non ti fa usare la testa, infatti molte volte si insultano gli 
altri senza rendersene conto e se ne fregano perché si sentono superiori.
La popolarità, però,  può diventare anche positiva, nel senso che se sei diventato famoso, grazie al passaparola, per 
una cosa buona, come per esempio per un bel voto su una materia difficile o per il tuo altruismo vieni considerato il 
buono della scuola col rischio di diventare oggetto di scherzi e prese in giro.
In entrambi i casi il rischio è sempre quello di montarsi la testa. 
Ecco perché ritengo che sia sempre meglio essere se stessi, ovvero è meglio essere che apparire.

Luna A.



5

Il tema della creazione dell’Universo è molto affascinante e misterioso, e anche molto 

diverso se si guarda dal punto di vista della scienza o da quello della Religione. 

A me piacerebbe confrontare e trovare un legame, qualcosa che li unisca e che ci 

possa spiegare meglio ciò che accadde milioni di anni fa… 

ORIGINE 

DEL 

MONDO
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Secondo la Bibbia, Dio ha creato l'Universo in sette giorni:

                                                                                                                                                                  
Primo Giorno - Notte e Giorno                                                                                                                                      
Secondo giorno - Cielo e Mare
 Terzo giorno - Alberi e piante
 Quarto giorno - Sole e Luna
 Quinto giorno - Pesci e uccelli
 Sesto giorno - Uomo e Animali
 Settimo giorno – Riposo 

                                                                                                                                                                                      
Secondo la scienza invece, la creazione dell'universo è avvenuta tramite l'esplosione di una grande 
massa di materia e da tale esplosione si sono formati il Sistema solare e i pianeti, che orbitano intorno 
a quest'ultimo; a questa esplosione è stato dato il nome di Big Bang.                                                                                                
A me piace pensare che l'Universo sia il risultato dell'unione di entrambe le teorie, e che l'evoluzione 
non sia stata casuale, ma sia avvenuta per volontà di Dio.                                                    Quindi, il Big 
Bang si può identificare con l'atto della creazione di Dio, che da quel momento non è mai più cessata.                                                                  



Sicuramente per dare vita ad un Universo                                                        
così complesso e perfetto ci è voluto lo “zampino” di 
Dio,  anche se l'uomo ce la sta mettendo tutta per 
rovinare questo dono meraviglioso che ci è stato fatto, 
l'inquinamento, le costruzioni fatte senza tenere conto 
delle risorse naturali (fiumi, vulcani, montagne) e le 
grandi quantità di che vengono prodotte rischiano di 
rovinare per sempre la Terra.                                                                                      
Chissà se da qualche altra parte nello spazio esiste un 
altro pianeta simile alla terra?                                                                                
Mi informo e ve lo racconto nel prossimo numero del 
nostro giornalino.

Alberto G.
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L’uono non è stato creato da Dio
per ricevere ordini da Dio, ma per
essere creatore insieme a Lui:
per essere quindi responsabile di
tutto ciò che avviene a anche di
ciò che non avviene. (M. Zenta)

La poca scienza allontana dalla fede,
la molta scienza avvicina alla fede.
                                        (F. Bacon)

La scienza, senza la religione,
è zoppa; la religione, senza 
la scienza, è cieca. (A. Einstein)

La scienza è slancio verso la creazione,
la fede è slancio verso il creatore.
                                       (P. Thivollier)



9

IL GRUPPO

     BILDERBERG

2a Parte

Chi ha letto l'articolo da me scritto 
precedentemente nell'ultimo numero 
di Onda Erre, ricorderà perfettamente 
quanto descritto sul gruppo Bilderbeger.
Avevo lasciato in sospeso un discorso 
che andrò a spiegare meglio oggi. 

Tra i vari partecipanti al gruppo Bilderberg 
troviamo i nomi di Giovanni e Umberto 
Agnelli, 
Mario Monti e Marco Tronchetti Provera. 
Passiamo poi per quelli di Mario Draghi, 
Corrado Passera e Giulio Tremonti, fino ad 
arrivare al 2014. 
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In Danimarca tra maggio e giugno si è svolto l'incontro annuale del club. Gli italiani presenti erano: 
Franco Bernabè, John Elkann, Monica Maggioni e, nuovamente e per l'ennesima volta, Mario Monti. 
Non c'è bisogno di altre presentazioni. Tutti sono a conoscenza dei ruoli ricoperti da questi 
personaggi molto "IN" quindi non mi dilungo ulteriormente.
Pare però che i cosiddetti Bilderbergers siano comandati da qualcuno di ancora più potente: GLI 
ILLUMINATI.
Gli illuminati sono coloro che tirano i fili da dietro le quinte e muovono Presidenti e Governi a loro 
piacimento per far si che tutto torni comodo a loro.
Uno degli esempi più lampanti è l'elezione del presidente degli Stati Uniti. Il candidato che ha più 
fondi da parte di terzi vince e diventa il nuovo Presidente. Pare appunto che gli illuminati abbiano 
numerosissime organizzazioni di facciata. Possiedono tutte le Banche Internazionali, il settore 
petrolifero e i più grandi e potenti settori industriali e commerciali; ma soprattutto sono infiltrati 
nella politica e comandano la maggior parte dei governi e degli Organi Sovranazionali come l'ONU e 
il Fondo Monetario Internazionale.
L'obiettivo di queste persone? Creare un Unico Governo Mondiale.
Le origini del gruppo e le sue idee e cospirazioni risalgono al 1700 e vengono tramandate di 
generazione in generazione in modo da poter continuare a mantenersi nell'ombra e poter comunque 
continuare nel loro intento.
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Nella prima metà del 700 l'incontro tra il Gruppo dei Savi di Sion e Mayer Amschel 
Rothschild (fondatore della dinastia ancora oggi a capo del Sistema Bancario 
Internazionale) portò alla redazione di un manifesto intitolato "I Protocolli dei Savi di 
Sion". Nei paragrafi componenti questo manifesto si trova la descrizione di come 
poter soggiogare il mondo tramite l'utilizzo di un sistema economico. Rothschild 
finanziò Adam Weishaupt che prendendo spunto dal manifesto sopracitato elaborò un 
piano per portare un ristretto gruppo di persone ad avere il controllo ultimo del 
mondo intero. 
Ecco, a grandi linee, in cosa consisteva la strategia di Weishaupt: 
- Creare divisione delle masse in campi opposti attraverso la politica, l'economia, gli 
aspetti sociali, l'etnia, ecc, eventualmente armarli e lasciare che si attacchino a 
vicenda attendendo l'indebolimento delle fazioni. 
- Corrompere politici e coloro che hanno una posizione elevata all'interno di uno 
Stato; 
- Scegliere il futuro Capo di Stato tra coloro che sono più servili e sottomessi; 
- Avere il controllo delle scuole (licei ed Università) in modo che i giovani talenti di 
buona famiglia  siano indirizzati ad una cultura internazionale. 
- Assicurarsi che le decisioni di uno Stato siano coerenti nel lungo termine con gli 
obiettivi illuministici. 
- Controllare la stampa per poter manipolare le masse tramite l'informazione. 
- Abituare le masse a vivere sulle apparenze e a soddisfare solamente il piacere:  
  in  una società  depravata gli uomini perdono la fede in Dio. 
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Sembra proprio che, oggi come oggi, stia andando tutto per il meglio agli illuminati. 
Guerre su guerre, politici di qualsiasi Nazione che prendono bustarelle o vengono 
ricattati per altri motivi, giornali e telegiornali che trasmettono solamente ciò che 
vogliono.  
Nella società in cui viviamo troviamo sempre più spesso persone che vivono per gli 
altri, anzi, per ciò che mostrano agli altri. Il bambino con il telefonino nuovo, le 
gonne delle ragazze sempre più corte, le maglie sempre più scollate, la giacca sempre 
più firmata, la fame di popolarità, positiva o negativa che sia, è così bello sentirsi 
sulla bocca di tutti..... 
Tornando al pensiero di Weishaupt, secondo lui, facendo ciò, si sarebbe arrivati ad 
uno stato di degrado e confusione che le masse avrebbero cercato un protettore al 
quale sottomettersi spontaneamente. 
Qui è nato il bisogno di costituire degli Organi Sovranazionali.  
Nel 1871 Albert Pike completa il piano di Weishaupt attraverso tre Guerre Mondiali. 
Pare che la Terza Guerra Mondiale sarà basata sulle divergenze di opinioni tra 
Sionisti e Arabi e i vari alleati ed alleati degli alleati. 
Dal 1700 ad oggi ecco le presunte opere architettate dagli Illuminati: Rivoluzione 
Francese, Guerre Napoleoniche, nascita dell'ideologia Comunista, Prima Guerra 
Mondiale, Rivoluzione Bolscevica, nascita dell'ideologia Nazista, Seconda Guerra 
Mondiale, Fondazione dell'ONU, nascita dello Stato d'Israele, Guerra del Golfo, 
nascita dell'Europa Unita e probabilmente l'attentato alle Torri Gemelle nel 2001 e 
successive guerre tuttora in corso. 
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Si può benissimo constatare che gli Illuminati abbiano agganci ovunque, forse sono 
proprio all'interno dei grandi Governi e Società. Hanno fatto leva su due grandi 
capisaldi: 
- La forza del Denaro 
- La disponibilità di persone fidate ottenuta attraverso il controllo delle Società o 
Associazioni Segrete. 
Gli uomini che controllano gli illuminati fanno parte delle tredici famiglie più potenti 
e ricche del Mondo intero, i loro nomi sono rimasti segreti per moltissimi anni ma 
nulla può rimanere segreto per sempre.  
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Siamo arrivati ai loro nomi probabilmente grazie a qualcuno di altolocato nelle loro 
sfere che, cambiando vita, ha deciso di rendere pubblici, stiamo parlando delle 
famiglie: 
ASTOR                       BUNDY 
COLLINS                   DUPONT 
FREEMAN                 KENNEDY                  
LI                                ONASSIS 
ROCKFELLER          ROTHSCHILD 
RUSSELL                   VAN DUYN 
MEROVINGI 
Sono dunque loro i veri padroni del Mondo? 
Sono queste famiglie a governare da dietro le quinte tutto ciò che è successo negli 
ultimi anni e continuerà a succedere? 
Hanno davvero il potere di manovrare Società, Governi e tutto il resto? 
Tutto quello che ho scritto è un riassunto di articoli, articoletti, trafiletti, tabelle e 
disegni trovati in rete. Io, purtroppo, non so se tutto questo sia vero oppure se siano 
solo congetture, devo dire però che a quanto letto su internet tutta questa storia è 
plausibile, non spetta però a me giudicare, ma lascio il compito a ciascuno di Voi. 

Riccardo M.
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Il diario personale secondo me è una fonte di sfogo per noi ragazzi che lo utilizziamo 

come se fosse una amico immaginario, che ti capisce e ti aiuta nei momenti difficili e 

di bisogno come capita spesso a tutti noi.                                                                       

Io possiedo un diario tutto mio da quando avevo 9 anni , ogni tanto vado a rileggerlo, 

e mi accorgo di quanto sia cresciuta e come cambio nel corso del tempo; si tratta di 

un' esperienza bellissima soprattutto andarselo a rileggere dopo qualche anno e 

ritornare nei pensieri di quando eravamo bambini piccoli e innocenti .                                                       

ti scrivo...

Caro amico.
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Cristina G.

Adesso sto attraversando la pre-adolescenza e mi accorgo dei molti conflitti con i 

genitori e delle continue liti con gli amici e con i compagni di classe.                                     

Il diario per me è un amico con cui condivido qualsiasi mia esperienza brutta o bella, 

triste o felice e gli confido tutto quello che è successo nella giornata.                                   

Di solito gli dedico un po’ di tempo la sera, a fine giornata e gli racconto tutti i miei 

sentimenti , desideri, pensieri fatti e avvenimenti.                                                                  

E' una bella esperienza possederne uno, anche se al giorno d'oggi non sono molto 

diffusi a causa di facebook, notebook, blog, e-mail .                                                            

Comunque io sono dell'idea che il diario cartaceo non possa venire sostituito da 

qualsiasi altro oggetto elettronico anche perché scrivere su un oggetto immaginario 

non è come scrivere e dichiararsi con un amico virtuale della rete.                                         

Scrivere è bellissimo come anche condividere le proprie esperienze vissute durante il 

giorno.                                                                                  Noi ragazzi però spesso si 

dimentichiamo di questo anche per gli impegni, ma il mio primo pensiero, quando 

torno a casa è raccontargli tutti i miei momenti della giornata vissuta . 
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Il muro di Berlino era un sistema di fortificazioni fatto costruire dal governo 

della Germania Est per impedire la libera circolazione delle persone tra Berlino ovest 

e il territorio della Germania Est.                                                                                                          

È stato considerato il simbolo della cortina di ferro, linea di confine europea tra la 

zona d'influenza statunitense e quella sovietica durante la guerra fredda.                                            

della 
LIBERTA’
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Questo muro divise in due la città di Berlino per 28 anni, dal 1961 fino al 1989, 
quando il governo tedesco-orientale decretò l'apertura delle frontiere con la 
repubblica federale.                                                                                                                      
Tra Berlino Ovest e Berlino Est la frontiera era tracciata da due muri paralleli, di 
cemento armato , separati da una cosiddetta "striscia della morte" larga alcune decine 
di metri.                                                                                                                                  
Durante quegli anni, secondo i dati ufficiali,furono uccise dalla polizia di frontiera 
della DDR almeno 133 persone, mentre cercavano di superare il muro verso Berlino 
Ovest.                                                                                                                                                    
Nel 1989, dopo diverse settimane di disordini pubblici, il Governo della Germania 
Est annunciò che le visite in Germania e Berlino Ovest sarebbero state permesse; 
dopo questo annuncio molti cittadini dell'Est si arrampicarono sul muro e lo 
superarono, per raggiungere gli abitanti della Germania Ovest dall'altro lato.                             
Durante le settimane successive piccole parti del muro furono demolite e portate via 
dalla folla e dai cercatori di souvenir.                                                                                                                                           
La caduta del muro di Berlino aprì la strada per la riunificazione tedesca che fu 
conclusa il 3 ottobre 1990.                                                                                                               
Il parlamento italiano, con la legge n. 61 del 15 aprile 2005, ha dichiarato il 9 
novembre  "Giorno della libertà", ricorrenza dell'abbattimento del muro di Berlino, 
evento simbolo per la liberazione di Paesi oppressi.  

Sara R.



Secondo noi ragazzi avere il cellulare è una cosa normale,                                                   
e infatti ora tutti i ragazzi, ragazzini e bambini lo possiedono!                                                                        
Il cellulare è un mezzo di distrazione; però adesso tutti lo                                              
vogliono avere... anche quando sono ancora troppo piccoli                                              
per possederlo.                                                                                                  
I genitori, dal mio punto di vista, sbagliano a regalarlo troppo                                       
presto ed una cosa, che di solito fanno sempre, è ritirarlo                                              
quando si vede un brutto andamento scolastico o, in altre parole,                                   
quando si prendono dei brutti voti, il primo castigo adottato                                              
dai genitori è quello di requisire il cellulare ai propri figli fino                                               
a quando il loro andamento scolastico sarà come prima.                                                                                          19

Spesso i ragazzi non sono attenti a guardare l'ora quando smanettano il telefono su internet o su 
whatsapp , kik , instagram e robe varie; il telefonino diventa fonte di danneggiamento mentale, se 
unsato troppe ore al giorno.                                                                                                                         
Nonostante ciò, non se ne rendono conto e vogliono passare ancor più tempo al telefono. 
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Adesso è ormai normale che tutti lo portino a scuola; però questo fa si che qualcuno lo possa rubare, 
ma da un lato serve per avvisare i genitori o per qualche altra emergenza. In quest'epoca ormai il 
cellulare ha perso il suo scopo principale (anche se da un lato è più moderno e tecnologico) ovvero lo 
scopo di telefonare.                                                                                                                   Viene 
usato ormai per fare qualsiasi cosa e qualsiasi persona incontri oramai non fa altro che stare a testa 
bassa e messaggiare continuamente.                                                                                                                   
Alcuni giovani o adulti che guidano o che sono in macchina, provocano incidenti e questo crea molti 
disguidi e pericoli. Perciò sia i ragazzi che gli adulti devono avere riguardo di questo mezzo.                                                                                                                                               
Il cellulare diventa anche una fonte di litigi tra giovani, ma se viene usato con la testa è davvero utile.                                                                                                                                                             
Io lo possiede da pochi giorni e già mi rendo conto di starci troppo; però questo a dire il  vero può 
essere anche fonte di divertimento magari dopo lo studio.                                                                                 
L'errore che commettono i giovani di oggi è usarlo nei momenti sbagliati, per esempio mentre si studia 
o mentre si mangia .                                                                                                                            
Alcuni lo tengono acceso tutto il giorno e stanno delle ore su questi siti, addirittura alcuni lo tengono  
acceso a scuola!!!                                                                                                                                   
Secondo il mio parere (anche se è molto divertente usarlo) va usato in modo adeguato, io odio chi sta 
delle ore su questi siti anche se a volte lo faccio pure io, però non capita quasi mai, quindi questo si 
dovrebbe usare quando è veramente necessario!

Sabrina G.
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La guerra è una drammatica realtà che,                                                                                                    
coinvolgendo migliaia di innocenti e                                                                                                                     
causando tantissimi morti, non aiuta a                                                                                                                   
risolvere i problemi.                                                                                                                                      
L'uomo per cercare di risolvere e trovare                                                                                                                            
una soluzione alle difficoltà economiche                                                                                                                             
e politiche, preferisce la guerra a dei metodi                                                                                                      
pacifici come il dialogo e la diplomazia.                                                           

0 - 0



Alessandro N.
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La guerra, tuttavia, non serve a niente e mai servirà, se non ad aumentare il risentimento fra le nazioni che rispondono 
alla violenza con la violenza.                                                                                                                                          In 
molti in questi anni hanno cercato di risolvere le guerre con la via della pace, del dialogo e del ragionamento, ma non 
sono riusciti a cancellarle definitivamente; nonostante esistano delle normative in vigore e l'ONU, prevale l'ignoranza 
e l'avidità dell'uomo, infatti quando l'odio e gli interessi economici e politici sono troppo elevati non c'è niente che 
possa fermare lo scoppio di una guerra.                                                                                                                                                             
Questo è causato pure dalla mancanza di una forte organizzazione internazionale e più autorevole dell'ONU stesso, 
che garantisca il rispetto delle norme e che non consenta agli Stati di farsi giustizia da sé.                                                                                                                                                                             
Non ci sono molti strumenti per ottenere la pace, il ruolo della Chiesa è uno di questi, grazie anche all'esempio di 
Papa Francesco.                                                                                                                                                                                     
Per bloccare le guerre l'uomo dovrebbe pensare alle conseguenze che esse provocano, ma un mondo di pace e serenità 
è un po' un'utopia, in quanto bisognerebbe anteporre il bene comune al bene del singolo.

Facciamo la guerra
per poter vivere in pace. 
                         (Aristotele)

In tempo di pace i figli sepelliscono i padri;
in tempo di guerra i padri sepelliscono i figli.
                                                    (Eerodoto)



Fare attività sportiva, in età adolescenziale, non solo influisce positivamente sulla crescita e sulla 
formazione del nostro fisico, ma soprattutto favorisce una serie di processi, che in parte possono 
determinare lo stato di salute della vita adulta.                                                                                   
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PIL LOLE 

DI SALUTE 

PER 

I RAGAZZI
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Spesso si pratica sport per svagarsi e distogliere la mente dalla scuola e dai problemi.                                       
L'età ideale per iniziare un attività sportiva generica è quella dei cinque e sei anni, ossia dall' inizio 
della scuola Elementare.                                                                                                                                   
Nel mondo, su dieci persone, sei non praticano nessuno sport.                                                                                 
I ragazzi sono sempre più interessati  a cellulari e computer, mediamente due ore e mezzo al giorno  
e  molti non escono nemmeno per svagarsi un  po'.                                                                                               
Da piccoli lo sport è vissuto come un gioco a tutti gli effetti, un modo per socializzare, per imparare 
ad ascoltare,  osservare le regole e imparare il rispetto per i compagni.                                                                                                                                      
Negli adolescenti  l'attenzione si sposta sull'aspetto fisico: l'altezza e una buona muscolatura per i 
ragazzi,  il peso per le ragazze.                                                                                                                             
Fare movimento può essere una passeggiata a passo sostenuto o le scale di casa.                                                                   
I medici di tutte le branche specialistiche sono in accordo che siano da considerarsi ideali 30 minuti 
al giorno di camminata a passo svelto per tenere sotto controllo il peso e per favorire una buona 
ossigenazione di tutti i tessuti del nostro organismo.

Giulia L.
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